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   tell ‘ Diletti figli nostri e venerabili fra- 
; ri ed apostolica benediziene. 

ki tai Dlamo appreso dal vostro reeen. 
và tPizzo in quale ansiietà voi vi tro- 
dun causa delle agitazioni ehe in 

i glornì conturbano la tranquilli. 
 Bibngta Cote regioni, amnsietà che è 6a 

a non solo dalia difficoltà di 
‘te conflitti di tal genere, ma 

Meg cal fatto che ne è in pericolo la 
de. No? partecipiamo di euore 

e stesse angustie e per î vostri 
Ì motivi. molto più che è nostro 

Overe. rìchiamare gli animi al- 
Neiliazione cristiana e procurare 
220 eterna dei popoli. ..-« 

8 60 * ion tutto voi avete fatto bene 
diri i Ulre glì uffici del lavoro, onde 

le le varie controversie tra. capi. 

fac tro 
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A, È tem 
ni ( cipij tano d’opera alla luce dei prin. 

baz Cristiani. e «certamente, come ab- 

pet! dip Scritto non ha guari al vescovo 
i dr Samo, questi uffici possono essere 
lino e utilità, sempre che sì ispiri-. 

goti Verte. Ì principi cattolici e che per ia 
gi Stami SPettante alla religione, aì co- 

mn: 9 dle — > &lla dottrina professino ossequio 
A pera ecclesiastiche, E gran 

Da are i malì inerenti a siffatti 

E; fg Soltanto la Chiesa ha slcurez. 
Men Stabilità di rimediare, conforme 

la pelle leggi eterne della giustizia, 
Care Ù è ai giorni nostri sentiamo invo- 

iù TAG a gran voce dell’imani- 
ia net]; te leggi ‘bisogna 
limo iti di esse medesime, affinchè 

Sano etuste e durevoli. 
ai eYeiò mentre da una parte dicia- 

i ‘n liechi: Siate larghi nel dare, anzi lr 
‘he n ro più all’equità ed alla carità 

fl dico ul stretta giustizia, dall’altra 

Ta Der ] 0 ai proletari: State în guardia 
‘Manga, Ostra fede la quale pericola 
i. fecedono le vostre pretese. Qui 
dini Pinto la insidia degli avversari 
la e " chiedere troppo anche dalla Chîe 
Ri by, ando non si ottenga quello che 

d i Ùtrg ma 

ni inte * necessgato dunque astenersi dal. 
Certo. s “Mperanze. ed intemperanza al 
tra i SÌ ha, ‘sempre quando si usa la 

} discone 
Mela ggoha le ‘varie disuguaglianze 

do enza della fraternità umana e 
tic da fine ‘si fa consistere eutta la   A lo 

x sa i a quale spe: 

   

  

Mt, sl tevia noi speriamo che essì 
Wi aselno talora andare tanto oltra 

i rt amare i propri diritti, da dîmen 
ft: CCI doveri e da invadere tor Lg 

D scritta ‘altrui, i quali — pure come 

s H Siden ve la Chicsa — sî debbono con»: 

s N do Non altrimenti che i loro dirit 
se Pup Come sacri ed inviolabili. 

sie to Dsì vero che bli avversari in-' 
Mera cedere questa giustizia e 
Mem © Na apertamente favorevoli co. i 

Di limitano tutta intera la felia 
Mo a questa vita mortale, ma 
la reclamerà per sempre. 

I 
0 MW. 

4 ' Dro uo dunque fedeli alla Chiesa 

che 4 del 
Sade ix 

   

po dente > QUantunque sembri dar me. 
son di AVversari, poichè essa, ‘mentre 
Solta tà Sperare cose fallaci, promette‘ 

Di licor ciò che è giusto e durevole e 
i RO che sebbene sia madre di 

d pei — come abbiamo detto — hr 
Le) | di lilezione per i poveri ed anche 

on del 7 tn cui le tocchi prendere le di- 
    
   
    
   

    
lièe chi, 

| abereaiz) 

    

  

ta in quanto ingiustamente 
Così Mente pure il ricco sia. osse- 

Nata alla Chiesa, confidando nel suo 
data affetto, nella sua piena impar- 

ahi ai 0, î ipy figli nostri; o vene- 
gate Îli, adoperatevi a tutto possa 

RS cri Popolo nelle sue contese non 
C gi ECifiche e poichè al raggiun 

Ù k "ago di tal fine sono dî valido aiuto 
la spe i lazioni cattoliche, sarà vo- 

ion è Cura che esse dovunque si 
‘a 'Orino 0. e sempre: più fioriseano. 
Non ad esse principalmente i mi- 

du °° laicato, "contribuendovi i gio 

- ol La la 

JM” 

   

   

    

   

Aereo Il clero poi. non 
agitazioni e molto    

al 
l dì dalle, zione / ti 

Afro ollare nelle masse tanto con l’e- ei con la parola ogni più sag 
pom "o e procuri di esortare op- 

ul ente alla calma gli animi ee- 
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‘ lefonico ei 
solo oggi, nella sua ‘integrità, questo: 

applicare, ‘ 

; si incita il popolo a defezio- 

SÌ insinua l’odio di classe, 0 sÌ 

vit pate da natura pur nella stessa, 

dela vita nella miti dei, 

a diffidare dalle organizzazioni avver- 

“letto not nutriamo per loro, perl 
somiglianti all’imagine di Gesù» 

ricchi, non li difende in quan. 

mezzo» alla campagna di calunnie che 

loro” attività e gli anziani 
bvgcles S8ezza del consiglio e col frut. 

ma piuttosto cerchi 

1 Pane 9 O 
Mage e 0 i 
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LI la parie padronale all’equità Î alla. 
Carità, incuica al proletariato le organizzazioni 
Chistiane, ammonendo a ttiffidare dalle promesse 
allaci e nun durevoli e dalle violenze avversarie 

« Noî pertanto raccomandiamo viva- 

mente queste. associazioni all’affetto, 
sia degli operai, che dei padroni e con- 
fidiamo che con l’aiuto di Dio esse sa 
rannò dì somma utilità e bene comune, 
specialmente se non sì scosteranno 
mai dalle direttive delle autorità ec- 
clesiastiche e dal precetto dell’amore 
fraterno. 

« E' in auspicio dei celesti. favori, 
nonéhè in segno della nostra paterna 
benevolenza; impartiamo con effusione 
a vol, diletti figli nostri e venerabili 
fratelli; al clero ed ai popoli affidati 

alle vostre 
"ne ), 7A feti A 

Datato a Roma presso San Pietro; 17 
glugno 1910, nell’anno sesto del nostro 

pontificato. — Benedictus Papa XV. 

Vu i ‘saldi * 

Le pessime cosidtizioni del servizio te- 
costringono a pubblicare 

notevolissimo documento che ‘continua 

le'più belle ‘tradizioni democratiche del. 

la Chiesa cattolica. Lo raccomandiamo 

alla ‘lettura. più. attenta Pes nessu-, 

no sì lasci irretire nel ‘capfiosi. commen 

ti chela stampa liberale comincia già 
ad intessere pet deformare il significa- 

to della lettera pontificia, come già stra 
volse sfacciatamente il senso di una let. 

tera «dell'Arcivescovo di Udine, 

La « Gazzetta di Venezia» intitola 

il documento così: una enciclica del 
Papa contro Co agitatori « cattolici » 
del. Veneto. 

dico ai Vescovi: « Avete fatto bene a 
.costitulre gli uffici del lavoro onde di- 
rimere le varìe controversie tra capi 
tale e mano d’opera. alla luce dei prin- 
cipi cristiani », Dice: «Si consolidino 

e-fioriscano le associazioni cattoliche », 

Dice sopratutto: « Raccomandiamo vÌ- 
vamente queste associazioni all’affetto 
sìa degli operai che dei padroni, 

cialmente se non sì scosteranno maì 
dalle di rettive dell’autiorità ecclesia- 

stica ». L'ossequio da prestarsi alla au. 
torità ecelesiastica è « per Th parte 

spettante alla religîone, aî costumi, al- 

la dottrina ». 

Anzi il Papa addita ai Vescovi a 
niantenere: il popolo, quando è in con* 

tesa, nelle vie pacifiche, «un. valido 

aluto » nelle « associazioni, cattoliche »! 

T] Papa ammonisce il popolo cristiano , 

sare le quali promettono troppo e quiri 
di ‘iridono perchè il.troppo non può 
essere durevole, ricorrono «alla, violen. 

za ed all’odio di classe, disconoscono 

la disuguaglianza delle classi sociai, e. 

fanno ‘consistere tutta a felicità mei 
beni terreni ». 

Il Papa ricofda che la Chiesa, ben- 

chè madre dei poveri e dei ricchi, deve . 

prediligere i poveri, i proletarî perchè 

più Similî a Gesù Cristo. 

Notevolissimo poi il passo del docu» 

mento in ul ammonisce i ricchi: « Siax 

te larghi nel dare, ispiratevi più alla 
equità e alla carità che non alla stretta 
giustizia». C'è quì la luce che Mumi- 
na la profonda crisi sociale che attra 
versiami) La \giustizia: commutativa 
formale, quale. è. costìtuìta dalle leggi 
vigenti e dalle ‘pattuizioni del. passato, 

non basta più alle esigenze nuove ed. 
imprescindibili per 11 riassetto econo- 

‘mieo’ del mondo: oecorre la carità, oc 

corre anzi l’equità: che è la giustizia 
del domani, il nuovo jus che'si sta fati- 
cosamente elaborando. 

Il documento ha anche uno spuntò 

disciplinare interno riguardante Il cle- 
ro. Il Papa desidera ‘che nelle organiz 
zazioni di classe diano opera « prinei- 
palmente » i laiei. Il elero che vi fosse 
addetto in linea secondaria « non pren. 
da parte alle agitazioni e tanto meno 
alle sedizioni ». 

L’incoraggiamento dato dal boat! 
fice alle cristiane 
classe sarà per esse ‘un iconforto In 

contro di loro liberali da una parte e 
socialisti dall’altra MUOVONO con aeca- 
nimento. Sarà loro impegno non isco- 
starsi maì dalle loro linee programma 
tiche, cioè dall’ispirazione cattolica e 
dai termini della giustizia. e dell’equità. 

Ci auguriamo che la parola alta del 
Papa abbia benefico influsso sia su quel: 
proletariato che è avvinto ad organizza 
zioni non cristiane, sia fra quei ricech: 
che non conoscono l’« equità » e che 
hanno una visione unilaterale della; 
giustizia. E 

Repetti enim iii ieri piarntrnia plc airati 

qRoFiono dei 

cure 1° POE benedizio. 

E Dar documento il Papa. 

d’Europa, 

spe 

organizzazioni 

la “questione dele “indent tte 
e delle riparazioni 

in seno alla Gonierenza 

BOULOGNE SUR MER, 22. — La 
Conferenza, termnati î suoi lavori, ha 
consegnato alla stampa un comunîìcato 
dove è detto che nella terza riunione di 
Boulogne è stata nuovament eesamina. 
ta la questione delle indennità tedesche 
e della ripartizione tra gli alleati ed è 
stato delso che perìti francesi, inglesi 
italiani e belgi sî riuniranno a Parigi 
per fare proposte comuni su basì de- 
terminate, proposte che saranno sotto- 
poste aglì alleati che si riuniranno in 

. luglio a Bruxelles prima dela riunione 
dî Spa. Sono state pol discusse la que- 
stione del disarmo e la questione rissa 
e quelta della consegna del carbone 
che' formerà oggetto di nuova discus- 

sìone a Bruxelles. 

A proposito delle ripartizioni il con. 

te Sforza avrebbe protestato per duani 

to era stato primamente fissato del 55 

‘per cento alla Francia e del.25 per cen. 

to all’Imghilterra facendo valere Î sa 

crifici subiti dagli: italiani con la. per- 

dita di 650 mila uomini, insistendo inol 

tre sulle necessità economiche del no- 

stro paese senza: però . precisare le 

pretese. 

“ L'uomo più espace ,, 
PARIGI, 22. — Gustavo Hervè nella 

«Vietoire» a proposito del ritorno al 
potere dell’on. Giolîtti, scrive: 

« Egli è, come ognuno crede in Italia 
l’uomo più capace per la sua abilità, la 
sua energia il suo prestigio di fare u- 

sclre il suo paese dalla situazione. poli- 

De in cui sì trova (dalla fine della guer 

L'unione latima'e la federazione, 

degli stati latinì costituisce per tutti 

oli Italiani e per tutti.i francesi la pri. 

ma tappa da raggiungere sulla grande 

strada che ci porterà agli Stati Lit! 

e a quelli del mondo ». 

Un dieno preso a incilale . dai. ladri 
presso Monfalcone 

UN MORTO. ED UN FERITO 

MONFALCONE, 22. — Un tneno mer 

‘el partito da questa stazione e diretto 

a Trieste, nei pressi di Vìsele fu fatto 

segno a fucilate da una dozzina di in- 

dividui appostati, aì lati della linea fer 

roviaria, Nonostante la searica delle 

fucilate, il.treno continuò la.sua corsa, 

nia giunto al disco dî Bivio-Duîno,. 

io la salita e Îl carico troppo pesan- 

sedovette retrocedere ‘sino alla sta- 

| fasi di Visole per chiedere il rinforzo 
di una macchina. Anche durante il ri- 
orno? fu fatto segno alle stesse fucîla 
x Si. impegnò quindi una lotta, tra 
due,carabinieri di scorta e.i malviventi, 

uno del quali rimase lcciso. Anche un 

carabiniere. venne ‘ferito, 
Avvertite, delle squadre di carabiînie 

ri perlustrarono tosto quella località 
per scoprire la banda, fna uno solo dei 

briganti fu potuto . attestare. Venné 

, inoltre, ricuperata un po’ di merce che 

i. ladri avevano tentato asportare da 

un Carro. ui LI 

Sarà riristivata dopo iO secolo e-mezzo 
dalla sua. soppressione. 

la: Nunziatura Apostolica a Berna. 
BERNA, 22. — Su desìderio espresso 

dalla Guria Romana; il Comsiglio Fede. 

rale «siv è. dichiarato favorevole, ‘alla 

ereazione «di una nunziatura apostolica 

fn Svizzera e sulla venuta:di-un nunzio 

a-Berna La:nunziatura era stata soppr:! 

sarnel 1774 all’epoca delle grandi lotte 
religiose ‘e il suo ristabilimento rispon.. 
de a unodesiderio espresso dal cattolici 

svizzeri e alle ‘eccellenti relazioni con: 
servateodurante la: guerra fra la Sviz. 
zera è 11 :Vaticano. 

pe E ta re e 

IN'BREVE 
I Ministro: Micheli ha aduiato per 

la prima volta:dopo la sua-ricostituzio- 
ne presso dasede del»Ministero dell’a- 
gricoltura:MvConsìglio Superiore delle 
miniere pronunciando. ud SMNTIAZIOO 

) discorso. 
ve disposizioni. sulla tassa di boilo. 

per le ricevute è le quietanze ordinarie 
‘già fissate per il primo luglio.isono sta- 

te -prorogate allo Settembre. 
Lia volontà della ricostruzione della’ 

‘Germania è stata dichiarata dai partiti 
cooperatori, moderato e democratico ri. 

| manendo' sul tierreno repubblicano esi 
‘stente. «Lia questione del regime costì- 

tuzionale deve passare assolutamente in 
seconda; linea, oggi che c’è da' pensare 
all’ordine esterno finanziarlo ed eco- 
nomico. .; 

La séde dell'Agenzia conabbiiai d’Ita- 
Ha di Fott Worth è ‘stata distrutta da 

an 'imeendio! Il Console Ugo Ortolani è 
morto ustionato mentre tentava salva 

di RN A v 

E Genio corrente colla: Posta ©) 

popolari 

  

friulani 
vira aura ca I n ra e minestre 

  

re l'Archivio consolare dalle fiamme, 
Il direttore delle officine Krupp, Wied 

feld; secondovoci insistenti rimesse în 
cireolazion:, sarebbe candidato al mi- 
nistero tedesco per il portafoglio della 
economia pubblica. 

La nota per il disarmo non è stata an. 
cora spedita dagli Alleati alla Germa 
nia, mentre quella per la riduzione ds). 
Le esercito a 100 mila uomini è stata spe 
dita ieri 

Successi polacchi, Ade comunica. 
ti da Varsavia, sono notati fra la Dvi- 
na'e la Beresìna nella regione di Smil- 
calszaezina con’ sensibili. perdite dsl 
nemico. A nord del Dniester truppe u- 
craine hanno fatto un'incursione pren. 
dendo due ‘cannoni, una miuagliatrice 
e parec chî parchi. 

    

  

  

  

   

  

Gaetano Previati, îl più noto, ancke 
all’estero, dei pittori italiani è morto 
în una villa della marîma di Lavagna 
(Genova) dopo ‘inenarrabîli sofferenze 
sopportate per ben due lunghi anni. 

E° fuggito con 450 milioni d' corone 
da Budapest un Impiegato ministeriale, 
certo Jellineck. Egli si faceva conse- 
gnarè abilmente il danaro .da banche, 
alti impiegati, aristocratici e dame del. 
l’alta socletà promettendo di acquistare 
valute estere a prezzi d’eccezionale fa- 
vore. 

All’Arena di Verona a cura del muni 
Gipio verranno dati il « Mefistofele, 6 
l’« Aida» opera quest’ultima che fu 
altravyolta eseguita con colossale suce- 
cesso in quello storico anfiteatro. 
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impnnti coni i colonci tenuti da D. Masotti 
a Valvasone, a 5. Giovanui di 

Mentre socialisti. facevano. fiasco 
«nei loro comizi mandamentali indetti 
“domenica co nabbondanza americana di 
«manifesti e di reclame; perchè. ad, essì 
i.coloni nostri.non' risposero, ben cono-- 
scendo ‘il trucco. e ;l’inganno che queî 
domizi:covavaito; D.: Masottî parlava.a 
‘Valvasone; a S.Giovanni.di Casarsa e a, 
Sesto: al Reghena sa delle! vere. masse 
plebiscitarie di, autent‘ci lavoratori 
della terra cosciente compresi che s3l- 

tanto. l’organizzazione bianca può con- 

durrela loro battagliava sicura vittoria. 
E D. Masotti parlava su’ delle pub- 

bliche piazze a tutto un popolo, senza 
‘esclusione .dì nessuno... 

Avviso questo ai socialisti che con 

«bluff» impressionistico. invitano . gli 
organizzatori bianchi a pubblicî con- 

tradditori. Noi esponiamo liberamente 

e alla luce del sole il nostro pensfero, 

é non eleurveremo mai a seguire l’im- 

posizione che comoda agli altri. Tanto 
più che conosciamo la lealtà dei rossî 

che per ‘contradditori intendono urla, 

fischi, insulti e sopprafazione. 

E? da tanti mesi che. l’Unione del 

Lavoro indice: pubblicî comizi. Perchè 

‘socialisti, in vena di contraddire, do- 

menica non si presentarono allora? 

E° il gesto del tacchino che fa la ruo— 

ta’'ehe.essì compionò e non altro. L’or- 

canizzazione bianca intanto procdee, 

combatte; e vinee, senza curarsi di que— 

sti meschini ‘attentati avversari. 

A VALVASONE. 

D. Masottì scende a Casarsa dot so- 

no ad'attenderlo i bravi presidenti del- 

le Leghe:di.. Casarsa,e di. Valvasone, 

Signori Pratorlon. e Bernava. Essi l’ae. 

compagnano a, Valvasone dove è indet- 

to per le ore.9.il. primo comìzio. La va- 

sta sala della.Filarmonica inpochi istan 

ti è,gremita. Sono presenti tutti gli or- 

canìzzati di. Valvasone, di Arzene, di 

S. Lorenzo. E ’ notato’ con simpatia un 
gruppo della infaticabile Lega dar San 
Martino. 

Masotti che eglì Qualifica come 1’«ami- 
co più sincere ed infaticato dei conta- 
dini ». 

Il bravo e giovane Grizzo Biberto 
di Torre di Pordenone porta con nobili; 
parole il saluto de? contadini del Por 
denonese, quindi D. Masotti ‘inizia Il 
suo discorso accolto da ‘un frenetico 
applauso. 

i” un poderoso discorso che sì snoda 

con forma semplice, ora caustica, ora 

commossa, ora esplicativa, ora polemi- 

mica, e che tiene avvìnto l’uditorio per 
cirea un’ora. DIRI 
— D. Masotti in fine rivolge la sua pa- 
rola ai piccolî proprietari incitandogli 
a fondare anche essi la loro Lega contro 
propulsore di nuova. vita e di nuove 
conquiste. 

Îl conferenziere è accolto da vivissi- 
mi applausi e, quello che più importa, 

dal profondo consenso alle no esposte 
da tutto 1 ”uditorio. 

Prima dî sciogliere Îl comizio D. Ma4 . 

sotti proclamò il Comitato provvisorio 
per la formazione della Lega dei piccolì 
proprietari. Così a Valvasone l’orga- 
nizzazione nostra sf rafforza e s’accre- 
sce mirabilmente. 

A SAN GIOVANNI, 

Da Valvasone D. Masotti si porta a 
San Giovanni di Casarsa. I cari amici 
Castellarin Paolo e Culos Raffaele pre- 
sidente e segretario della Lega avevanò ‘ 
disposto per chè il comizio si tenesse in 
un salone, ma la massa degli. ìnterve— 

‘prietari » e € Affittuarì e Mezzadri », nutl era vnle che si dovè rinunciare per 

l’incapacità della sala a contenere la' 
folla. E così 11 comizio sì tenne all’oin- 

bra della magnifica Chiesa, sulla pub- 

  

[atalsa pa So 

so con lusinghiere speranze. 

sio al Regnena 
blica piazza. Era presente anche la Le- 
ga di Casarsa e. una rappresentanza 
della Lega di-S. Martino sempre pron- 

ta a queste forti dimostrazioni. 
Aprì il comizio il giovane Grizzo con 

un. vivace appello all’organizzazione. 
Quando dall’alto della gradinata della 
Chiesa D. Masotti inìzia il suo discorso 
un applauso proungato l’arresta. Molti 
gridano: «Viva îl prete.dei contadini!» 

Cessato l’applauso D. Masotti con 
voce robusta che domina la vastità del. 
l’ambiente, espone la situazione delle 
trattative «ora in corso per la riforma 
del patto colonico, poi dilucida il pro 
gramma che Interessa i piccoli proprie 
tari. 

Il più Tmpressionante silenzio segue 
îl forte discorso che ha lasciato vivis- 
sima Impressione, e profondo, fattivo 
entuslasmo. 

Quando D. Masotti inculea la disel: 
plina e la compattezza a'tutti gli ordini 
che potessero venire dlala Federazione, 
la massa:risponde con un solo gri.o: 
« Siamo pronti a tutto! ». 

I conferenziere alla fine del comizio 
è festeggiatissimo da tutti. glî organiz- 
zati... i 

A SESTO AL REGHENA,. 

E” il terzo comizio della iglornata ed 
è riservato al fedeli ‘organizzati di Se- 

sto. Una squadra di ciclisti con l’infa— 

ticabilé presidente e Segretario. della 
Lega, Marzio Giuseppe e Morassut 

‘Marco; sì recano ad incontrare l’ora- 

tore; 
I comizio ha luogo sulla piazza, è 

fianco della storica e bellissima abba- 
zia di Sesto. i 

Ia folla s ’addensa sempre più, atten 

dendo. 
Da-un dea parlà il Grìzzo con ac- 

cento di vera convinzione all’idea s0- 
ciale cristiana pot è la volta di D. Ma- 
sotti. Benchè stanco ‘egli în uno sforzo 
dîrwmolontà, raccoglie tutte le sue. ener- 
gie e la suà voce ha scatti magnifici dî 

e 

‘forza e d’entusiasmo. 
Il Presidente Bernava presenta Don. Fin dalle prime battute il suo succes. 

so è assleurato..è gli applausi scroscia- 
no frequentissimi. L'oratore sì adden- 
tra'in un minuto esame della. grave” 
questione agraria, ed Ìnsiste sulla ne— 
cessità di risolverla presto e bene onde 
evitare ulteriorî e ben:più gravi agi- 
‘tazioni. Quando; prendendo lo. spunto 
dalla storica abbazia, D; Masotti, affer- 
ma.che la nostra. organizzazione non ha 
soltanto lo scopo di reclamare la mag- 
gior dignità ed elevazione del lavora- 
tore, ma. anche quello dî difendere îl 
suo sacro patrimonio della Fede e. di 
salvare l’ordine sociale e morale, la 
folla commossa ha uno scatto di entu— 
siasmo Indicibîle. 

Dopo il comizio, che non fu La 
dal minimo incidento, D. Masotti rac-.. 
colse una: schiera di baldi giovanotti, 
vi ia formazione d’uma attiva squadra. 

di vigilanza, che fu tosto un fatto com- 
piuto. 

Così ‘sì chiuse la operosa: e feconda 
elornata iche servì mirabilmente a rîn- 
francare glì animi, a, suscitare nuove 

imerete e a preparare le Leghe ad una 
sempre, maggiore compattezza e disci 
plina per la. lotta che oggi si combatte 
nel loro nome, 

da MARIA SCLAU. 
Frutti dell’organizzazione. — Il la 

voro della locale Sezione del P. P.. 

non cessò con le elezioni politiche, n ma 

nelle sue riunioni Invernali p an- 

che alla ricostruzione economica del 

paése formando le Leghe «Piccoli Pro- 

  

finchè venne la volta della « Cooperatì. 
va di Consumo » già aperta al pubbli. 

Davarîs, Il furto venne denune 
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Le inser: zioni si ricevono presso. i 
la Unione Pubblicità Italisas. 
Via Manin 8,. Udine.        
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Î prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
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4% L. 0.50, cronaca L. 2. Avrisi 
ufficiali occasionali: în 3. pagina 
L. 1.50, 4% L.1,— cronasa L. 8, 
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Giro questa notizia ai sìgg. Brovelif WM 
Feruglio Spìzzo della Camera del La 
voor di Udine per dire loro che sì 
fatto tutto questo senza e meglio de 
loro indîspensabile (?) aluto! 

i Un pipino. — 

Caccia al socialista. — Un capo-lega 
rosso di ritorno forse dall’ìnfellice ee— 

mizio socialista di Mortegliano si fermò 
qui a predicare il prossìmo avvento de 
bolscevismo, Vergognato dagli scherni 
degli uditori giurò che sarebbe venuto. 
con parecchi compagni a far... «< mat 
bassa » sui beni della. Cooperativa è 
deì pri ivati; e che. al posto del mon 

mente ai caduti. avrebbe piantato... | 
bandiera rossa! Per aspettarlo «sani 
alla rivincita venne solamente cacciato 
dal paese fra... «spintoni e ruzzoloni !» VANNI 

Ed ora un eonsìglio al disgraziati 
« Se ti è cara la pelle non farti vedere 
tra questi paraggi poichè qui spira 
vento di burasea! ». 3 

RASCHIACCO. 
Screzi per i/ premio dì un ballo. 

A Raschiaeco si ballò e per «reclame» 
del ballo vennero assegnati due pren 
‘L0ò due polli; 2.0 tre bottiglie, Ora è 
chi lamenta che per non lasciar uscì 
premi dal paese, vennero assegnati 

ehî non se li meritò... perchè men | 
bile danzatore. Raccogliamo il lamenta 
pervenutocî ìnsinuando ai delusi pro 
testanti che se avessero fatto a men 
di ballare non avrebbero provato... sì 
milî dispiaceri, a 

PRADIPOZZO 
Alle ore 18 di quest’oggi in un’aulaf 

comunale di Pradipozzo. gentilmente: 
concessa, îl Segretario dell’Unione del 

| Lavoro di Portogruaro rag. Maso, te 

ne una conferenza i ntema dî patti co- UN 
lonìci. vl 
Unanime intervento . dei Leghis 

dell’Unione, nonchè di qualche ro 
che non si peritò di entrare nella sal 
temendo forse... che il soffitto gli sch 
classe le ossa. i 

La ehlara precisa e pratica confere 
za convinse pienamente l’uditorio e 
alla fine proruppe în un caldo fragoro- i 
so applauso. 

CAMPOFORMIDO. 
Per la verità. — Non posslamo ti 

lasciare di smentire e correggere. 
inesattezze pubblicate nel suo giorne 
N. 145 del 22 c., cirea lo svolgime 
del programma sportivo ed îl risulta 
delle gare indette domenica 20 u. s 

Gara Ciclistica: 1.0 premio vinto 
Plazzotta Guido del C. G. C. — 2.0 pri 

mio Marchîol Pietro dî Basaldella, 
non Zanier Olivo, come erroneame 
venne riportato — 3.0 premio Ma. 
za Marco del C. G. C. — 4.0 premio 
miani Arturo del C. G..C. che non ve: 
ne neppure ricordato e che nonostan 
la fortuna avversa, dimostrò le sue 
time qualità di entridure Il Club ave 
"riposto su di esso tutte le speranze, 
se Queste non ebbero ad. avverarsi pi 
intero, lo si deve a tre gravi incide: 
che glî accaddero lungo 11 percors 

Gara ‘Podistica : 1.0 premio vinto 
Mariuzza Arcangelo del C. G. C. 
premio' Mariuzza Luigi del C. G. C 
3.0 premio Tappani Vittorìo di Basa 
della e non' Fontanini Aurelio. - 
premio Visentini Giuseppe del C. G 
che ‘pure non venne rieordato. . 

Crediamo del parl doveroso far os 08 
vare che il merito della bella org 
zazione non è tanto del sig. Garay 

    

  

   
       
      

  

   

          

    

   
   

  

   
    

    

   

       

      
   

  

   
    
    
     

   

  

       

    

   

  

   

      

      
   

  

   

      
   

     

    

      

      

   
       

  

   

     

  

       

   

  

    

       
   

    

   
   

       

    
       

     
    

   

  

   

   

      

   

  

     

  

     
   
   

  

   

    

   

   

    

      
      

     

  

      

   

  

   
   
    
     

    
     

   
     

    

   

   

    

   
    
    

    

   

    

    
   
   

     
   
       

   

   
   

   
     

      

  

    

  

   

  

   

    

        

    

   
     
    
       

   

snipilsenti del Club che a ciò; ; 
teressatamente si presentarono. ed 
modo speciale della Presidenza, la qu: 
le si adoperò prima perchè delle ga 
potessero aver luogo nonostante le 
ti opposizioni ‘def primati del paese, 
perchè si svoleessero così da non tu 
bare la sollenità che la festa comport 
va; e ciò non per riguardo agli opp: 

sitori del nostro programma, ma 
il rispetto che serbiamo verso Yn 

valorosi morti, S 
Ignoriamo il promotore dell’artico! 

ma ne faremo diligenti rieerche per 
terel onorare della sua conoscenza 
fosse chî di già diede prova di 0 
sizione alla rinata nostra socie 
ostante tutte le buone volontà 
Presidenza, di ‘mantenersi estran 

partiti, la via da tenersi sarebbe 
segnata. Questo fatto servirà di nor 

per non "dipendere mai da ehT dimo Sì 

conoscere che l’assolutismo, e n 
convenienza, la quale venne da 
troppo integralmente osservata in 
sta occasione, Così da essere. RI è 
to tacelati di debolezza. | /G/0°®0 

LA PRESIDENZA DEL CLU) 
SPORTIVO, 

SOCCHIEVE 
27 pezze di formaggio per un valo 

di circa 300 lire vennero rubate da 
gnotî ai fratelli De Prato dei casola) 
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Ù ti 

n CIVIDALE 
E. Varneria schiaffeggiato da uo proprietario 

° IL FATTO. 

verso le ore 19, D. Davido 
cappellano di Prepotto, per 

| eorreva la strada Prepotto-Albana in- 
‘ sieme al Segretario della Lega colonica 

pri estro Gasparutti, e ad altri due.orga- 
E discutendo di cose inerenti alla 

    
       
    

Med: 20c m., 
: Var neriù,    

      

   

   
          

    

  

   

   
   

    

    

  

    

      

  

   

   

      

   

   
    

   

  

    
     

   

    

  

    

   

  

   

  

       
    

  

   

  

   

    
    

    

  

   

   
    
    

  

   
     

   

    

   

    

    

  

   
    

   

                  

     

  

    

  

   
    
    

     

  

   

      

   

    

   

   
   

    

      

   
     

    
    

  

      

        

        

   

       

  

     

    

  

     
      

   

DI petto all’abitazione @ei signor : 
| Rieppì Giuseppe fu Daniele, di Atbana, 

levitazione situata presso un erocevia, 

i gruppo sostò, prima di dividersi. 
Usci, în quella, dalla casa în bicleletta 

3° ed alterato in viso, il sig. G. Rieppì, il 
i Bi avvicinatosì al gruppo, investi 

*. violentemente D. Varnerin, prima con 
‘|. parole, poi con ripetuti schiaffi. Mentre 
) “uno dei presenti si slanelava per trat- 

fusgì via. Erano presenti al fatto le 
seguenti persone: Burì G. Batta, Burì   all rutti Pietro, -tutti del Comune di Pre— 

3 potto. 
L COMMENTI? 

— Sono seplicemente superflui. Notia- 
«mo una sola cosa. SI grida su tutti i 
toni alla violenze delle leghe bianche. 

? una burla atroce. Domenica seorsa 
soldati (classico esempio di vigliac- 

cherìa), ieri un proprietario. E’ logico, 
è naturale, è umano che ì nostri fac- 

i cino, o facessero, altrettanto. Per chi 
‘ei prendano? Per pecore? / 

Al Sig. Rieppi — che con stupida 
i «strafotenza», dopo averlo schiaffeg- 
\giato, dîiceva a D. Varnerin: «ora può 
pure farmi querela ! » nol diciamo: «Il 

e ‘cappellano ci ha dichiarato di non pro 
edere aiudizialmente contro di lei, în 

@%ssequio ai principi di umiltà cristia— 
(3° SRO, dal suo carattere sacer- 

  

eg SIEPI PALO anche Cri- 
sto armato di flagelli in difesa della 
ginstiza, siamo di parers un po’ di- 

In ogni modo, poichè l'offesa recata 4 
D. parsa in odio 2h ant è una 

ALLE LEGHE. 
dea da se a volta, nai Nena elro di 

[sus da vengono dnauliati 

ed agoredìti, Organizzati, noi vi dicia— 
uo: ® ora di finirla! Sena sia ala no- 

L'Unione Mand. del eo 

Sappiamo che l’Unione del Lavoro, 
avvertita telegraficamente del fatto 
«della Sezione Mandamentale dî Civida. a 

Se "di tanto in ini da « fo, 

Friulano », perchè la prosa apocalitti - 

Li cadel summentovato giornale ha la vir 

ù dì mettermi di buon umore. 
Ho letto, nell’ultimo. numero, una 

. rrispondenza da Cividale, a proposi- 

‘to del'comizio. degli organizzati bian- 

«hi dì domenica scorsa, L’'egregio ‘cor- 
ispondente — sgrammaticato anzi che 

no — diee, in conclusione, che la causa 

el doloroso  ineidente di domenica 

scorsa fu la presenza d’un prete. Da 

da Cividale è grottescamente semplici 

modo gli attì vigliaechi di quei cotali, 
che costitascono la feecia di quella ba - 

raonda che è l'esercito. Desta un po” di 
ravielia che si levino in difesa deî 

militari o, per lo meno, tentino di giu- 

tificarne gli atti teppistici, proprio 

| coloro ehe con il militarismo non han- 

no, a parole, troppo sangue. Due lavo- 

ratori, due proletari autentici, vengo- 
no, vigliaccamente accoltellati dalla 

      

            

   

    

Matto. ‘obbrobrioso, spiega come qual- 
inente chè quei loschi figuri hanno, in 

È" ultima analisi, ragione. Questa è la men 
4 talità dei socialisti nostrani. 

Una mentalità che fa schifo! 

      

   

F. 

Importante. — Considerato che la no 

tizia ci venne confermata, sentiamo il 

dovere di render noto al pubblico ci- 

ridalese e limitrofo, che în Città presso 

sia ‘Congregazione di Carità, da parece 

| chio tempo, a similianza militare, è 

| aperta una specle di, Mensa dì Tappa 

E posata, su solidissime basi economiche, 
ì consumo pure di cittadini fissi. 

  

           

        

        

       
      

       

         

  

   

  

   

   

   

  

    
Tsone « abbienti » di voler approf- 

‘fitare della «rara» occasione, potendo 

oro star sicuri che l’ economia sui prez 

i è molto... reale ! 

E di cìò essi sì possono assicurare, 

mandando sehiarimenti a qualche 

eechio abbonato della Mensa, famoso 

in "questioni economiche. 

S «I, Giava stropui ». 

     
   

| Come sopra. — Dolce "il profumo — 
: bello e l’avvenir — di queî disgr aziati 
abitatori di piazzetta De Puppì. 
N nostro Campidoglio, «duro,» non 
ne vuol sapere di abolire quello spor-    

‘tenerlo. il Rieppî saltò in bicfeletta e 

Ermenegildo, Cabai Antonio e Gaspa-.- 

autentico soclalista, il corrìspondente 

sta. Poichè tutti sanno che la presenza, . 
«di D. Masotti non determinò in aleun. 

eppa în montura: e l’untorello soela-. 
| lista <ividalese, invece di denunciare, 

Sì raccomanda în special modo alle: 

     
mente Ìl palazzo della R. STRA 
tura per dì dietro. 

i paladini dell’igiene quando si dé 
cideranno ‘a‘dare il... quia! 

SAN DANIELE 
Beneficenza, — L'’Illmo e Rev.mo 

Mons. Francesco Grillo ha offerto al 
Ricreatorio L. 50 — L’Illustre contes- 

sina Maria Ronchi per l’Istituenda Bi. 
blioteca Giovanile L. 100. — Ai mumici. 
fi oblatori il grazie sentito delle Istitu- 
sioni beneficate. 

Rapina. — Due sconosciuti, bendati 
la faccia ad un chilometro e mezzo cir 
ca, fuorì dell’abitato di Cividale, ferma 
rono il contadini Onorio Conchionî fu 
Giovanni derubandolo del portafoglio 
contenente 1520 lire. — Compiuta la 
rapina, î due sconoseluti che erano ar- 
matì di pugnale si diedero a precipitosa 
fuga. L’autorità ha imiziate Indagini. 

PREPOTTO 
Spaccio Comunale, Cooperativa. — 

Ci consta che presso la cosìdetta Coo- 
perativa di Albana si trova, in vendita 
Pasta e Riso che come tutti sanno sono 
generi tesserati e di esclusiva vendita 
  

  

  

ti generì? Forse dal Consorzio Grana- 
rio? In tale caso la suddetta merce do- 
veva essere spacciata presso lo Spacelo 
Comunale di Prepotto. E come è pas- 
sata alla 

. Forse per ordine dell’ex Sindaco che 
« cosidetta » Cooperativa? 

dopo le dimissioni del Consiglio cau- 
sate appunto dalla sua ostinatezza nel 
voler approvato il passaggio dello Space 
cio Comunale alla Cooperativa, conti 
una a sbrigare gli affari dî ordinaria 
Amministrazione? In questo ultimo ca- 
so, si domanda. se è lecito approffitare 
della reggenza interinale del Comune 
fino alla nomina del Commìssario Re— 

&!0, per fare proprio quello che ha pro 
vecato un voto contrario della Giunta 
r_- în seguito le dimissioni del. Consì-. 
0? 

MUZZANA DEL 
Denunciati, 

TUR. 
— Vennero denunciati 

dodici indìvidui i quali recatisi în mu- 
nicipio obbligarono con violenza la 
glunta ed Il consiglio a dimettersi. 

Furto. — Al signor Luigi Stocco 
venne rubata una bicicletta del valore 
di L. 800. 

  

    

| Copizi sociali di domenica ©: 
Il « Gazzettino » di ‘ieri affermava 

che le riunioni furono «non molto af- 
follate » e che «qualche comizio non 
ebbe luogo per... lo setopero del pubbli. 
co ». Invece « Il lavoratore » di Trieste 
si fa telefonare da Udine che ci eonta- 
dinî accorsero in massa ai comizi ». Le 
nostre informazioni confermano che f 
comizi furono una dimostrazione evi- 
dente della nullità dell’organizzazione 
rossa. 

APalmanova erano intervenuti ope-. 
rai e alcuni contadini dei termrori re 
denti. Nessuno delle Leghe bianche. 

A Codroipo circa duecento persone 
ascoltarono la parola sgrammaticata de 
deputato di Ronchis, Baradello; fra Î 
duecento nessun colono. 

A Mortegliano îl sig. Infanti dal lar. 
go gesto melodrammatico parlò agli o- 
perai di Lavartano, di Castions di Stra 
da ed a pochi contadini della Lega ros- 
sa (crediamo l’unica in provincia), dî 
Risano. . 

A Latisana il povero Braidotti, dopo 
avere atteso inutilmente î bianchi dalle 
16 alle 17, dovette parlare a poche deci. 
ne.di opera! ai quali di certo nulla fm 
portava di patti colonie. 

A Fagagna Brovellî non raccolse mt. 
gliori allori. 

In tutti i comizi sì è parlato molto 
del P. P. I, dei preti, del governo, ed 
assal poco di patti colonici; hanno a-. 
vuta la solita dose di improperi Canido 
lini Tessitori, Masotti, Il bilioso e vio- 
lento attacco apparso sul « Lavoratorea 
è la. più bella dimostrazione. del falli- 
mento — che non sarà ‘ultimo — del 
tentativo mancino dei bolscevichi no- 
strani, Il più bel contradditorìo è stato 
l’assenteismo def nostr! contadini, che 
tbbbedirono compatti ‘all'ordine della 
Federazione per far vedere a tutti la 
desolante ‘solitudine dei rossì in mezzo 
al nostri coloni. 

Carino poi « Il Lavoratore » che. ‘per 
la centesima volta tira fuori il fatto di 
Risano, che i propagandisti blanch! si 
$oii' sentiti sempiternamente ripetere in 
tutti i contradditori. «invernali. « Le 

‘date da noi a Pavia, Lauzacto e. Risa- 
no »' dicono i rossì; ma perd Pavfa e 
Liauzacco ‘passarono, e da parecchio 
tempo, în massa ‘alla: Federazione blan. 
ca e Risano già sente le prime erepe: 
tutto ciò anche per la ragione assai Ti 
quida che, ‘passate le elezioni, ? rossi 
non si occuparono pi ùdei contadini di 
colà. | i 

Non ci curiamo poi dì raccogliere le 
altre sciocchezze della cronaca sparta- 
Chiana; sono la quintessenza .dî tutti i 
diluiti luoghî comuni dei loro comizi. 

T'coloni sanno a chi debbono credere 
e chi debbono seguire, 

Assicurazione. obbligatoria. conio 
la disoccupazione involontaria 

per maucanza di lavoro 

Sono soggetti all’assicurazione obbli.; 
gatoria gli operai d’ambo i sessi, oden. 
pati alle dipendenze altrui e retribuiti 
con salario a tempo ed a cottimo di 
qualsiasi importo, come pure gl ’impie. 
‘gati con paga mensile non superiore al. 
le L. 350. Sono esclusî coloro che non 
hanno compiuto il'15.0 anno e coloro 
che hanno superato il 65.0, î lavoranti a, 
domicilio, gli. addetti a servizi dome- 
stiei, i lavoranti fissi alle dìpendenze, 

" dello Stato, delle Provinele, dei Comu... 
ni, degli Enti Morali, delle Ferrovie. 
dello Stato, e delle Ferrovie Seconda- 

rie e Tramvie soggette alla "SRRne sull’ fi 
quo trattamento. 
Responsabie della assicurazione e del 

regolare versamento del contributi è 
sempre. il datore di lavoro. 

Poichè risulta alla Giunta Provin. 
ciale. per il Collocamento .e la disoceu 
pazione che molti datori di lavoro (bar 
bieri, negozianti, proprietari di Caffè, 
Bar, ‘Alberghi, Trattorie, Imprese edili, 
falegnami, fabbri ecc.) si sono sottratti 

a tale obbligo, si avyerte che col lo lu-. 
Last pi Y. verranno o Se, puetioi 

‘passata. primavera. Siamo madri 

prime leghe di contadini vennero fon- 

IAP PICARD DL SADE ol dio VE e 

per accertare i contravventori i quali, 

saranno passibili di una multa che può 
arrìvare ad un massimo di L. 10.000. 

Memorandum ai Sonori professori 
delle nostre Seuole Secondarie 
Non è una commissione di scioperanti 

che si presenta a loro signori con so- 
liti «desiderata» ma è un gruppo di ma. 

‘dri italiane e friulane che si avanza rì- 
spettosamente a ricordare a codesto. 
Onorevole Consesso le promesse della 

che 
hanno pianto e trepidato per anni î loro 
figli sperduti lassù in mille pericoli in 
servizio della Patria; siamo madri che 
lavoriamo a sangue perchè T nostri figli 
‘ottengano l’anelata promozione mentre 
da due o tre anni dovrebbero già lavo—- 
tare per noi stanche e inveechlate dal 
dolori, dagli spaventi dai disagi del pro 
figato, dallo schianto del ritorno. Si- 
gnori Professorì, si ricordino chè stan- 
ho per gludicare degli uomini che per 
mesi e mesì hanno guardato intrepidi 
là morte in faecìa e che: ora un mezzo 
punto, un punto în meno può farmale- 
dite un sacro dovere compiuto. Si ri- 
cordo, egregi professori che quei ra- 
gazzoni ché stan loro dinanzi, buoni an 
cora di far chiasso a tempo perso han- 
no bisogno ‘del pane e subito, subito 
perchè i loro parenti non ne possono 
più. Signori Professorì, passino sopra 
a qualche incertezza; pensino alle scos- 
se subite da quei poveri nervi e non 
temano che î nostri futurî agronomi in- 
dustrlali e ragionieri non sappiano poi 
nella vita vera rìempire delle piccole 
lacune. Noi guardiamo a loro Signorf 
in questi glorni\di serutinio e sfamo 
certe che la loro correntezza appianerà 
molte rughe a noî povere tribolate e ai 
nostri figliuoli toglierà per sempre il 
rimplanto del tempo consacrato alla 
srandezza della Patria. 
Con rispettosi ossequi. 

«Un.gruppo di madri. 

Lo sciopero dei tramvieri, — Conti. 
nua compatto, come’ pure quello dei 
ferrovieti della Veneta; La sospensione 
del tràms wrbani ‘ha portato di’ conse. 
guenza ‘un aumento di lavoro aî « vetta, 

“re complessivo di DL. 5000 costituîti da 
biglietti di Stato dî diverso taglio, di 

13 bambîno | 

rint» i quali si augurano che lo scio. 
pero continui... e lungamente ! 

Sotto. l'autocarro. 
Lazzaroni Santo dì anni 8, ieri veniva 
investito. da un autocarto néi pressi di 
via, Ronchî. Riportò varie fratture alle 
br age fa ed. alle gambe giudicate guari- 
bili in 30 giorni salvo complicazioni. 

SOCIETA’ ALPINA FRIULANA. 

Gita indetta per ' giorni 26, 27 e 28 
giugno a Sella Nevea e ricovero Canin, 

Giorno 26 ore 18.30 partenza da Udi- 
ne— id. ore 21.28 arrivo a Chiusaforte 

— dd. ore 21,45 partenza 2 piedi — 
giorno 27 ore 1.30 arrivo ricovero Ne- 

| vea. (Caffè e latte) — id. ore 6 sveglia 
e caffè — id. ore 6.30 partenza per R. 
Cain — id. ore 10 arrivo al Ricovero 
(colazione al sacco) — Escursione a vo 
lontà sul Bila-Peo; ore 15 ritorno a 

Nevea — ore 18 pranzo — giorno 28 
ore 4 sveglia e caffè e partenza per la 
stazione di Chiusaforte per prendere 
il treno delle 7.55 — giorno È ore 9. D4 
arrivo a Udine. 

Avvertenze importanti sono esposte 
nel programma affisso alla Sede della 
Società Alpina. © 

Il Console della Svìzzera avverte che 
la. Provineia di Udine è stata attribui- 
ta, alla circoscrizione Consolare dî Trie 
‘ste, e che pertanto tutte le richieste ed 
atti concernenti gli interessi svizzeri de, 
vono d'ora innanzi essere trasmessi al 
« Consolato della Svizzera Ì în Trieste». 

LAMPADE 

  

2
4
 

2 

    

  

     

It
} , Ingrosso - Dettaglio 

Sconto 3 iale agli istal- 
latori elettricisti -- Im- 
pianti a luce elettrica, 
ene, ace, 

Giannotto Ponamti - Udine 
Negozio: P. Vitt. Eingn, 

sivao.del Castelo. 

0 N 121° 

N
U
]
 Î 

(
T
U
E
 
sN
 

    presso gli Spacci Comunali, E’ lecito 
‘domandarsi la provenìenza dei suddet- 

e. Materiale Elottrico: 

COSPICUA ELARGIZIONE 

all’Ospizio Tomadini. 

Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo, 
in occasione della Visita Pastorale al- ‘ 

l’Orfanotrofio F. Tomadini ha elargìto 
la somma di L. 500 al Pio Istituto. 

La Direzione ricnoscente esprime le 
più vive grazie. 

Furto in Via Poscolle, — Un furto 
quasi romantico, data la maniera con 
cuì fu condotto a... buon fine, si verificò 
ieri nel pomeriggio in casa de' signor 
Gugilelmo Bontempo in via l’oscolle 

N. 45, 
Il sìienor Bontempo, verso le due do. 

po desinato, saliva nella camera di so. 
pra per riposare un’ora. Si levò la 
giubba che appiccò nel solito attacca- 
panni quindi postosi a letto prese un 
profondo sonno. Morfeo però gli riser. 
vava un brutto sogno perchè di fatto 
quando si svegliò verso le 15 e presa la 
giubba notò con sorpresa che il porta- 
foglio contenente 450 lire non c’era più 

e che la porta della camera era stata 
lasciata aperta! 

Il furto fu denunciato, ma Hic nes 
‘suna nuova nè del portafoglio nè delle 
450 lîre che esso conteneva. 

Impiegati comunali. — L’altro Îeriì, 
il comm. Bonfantì nostro Prefetto, ha 
dato udienza al cav. Marchesini Pre- 
sidente dell’Associazione degli Imple- 

‘ gati Comunali del Friuli, cne ma recato 
al Capo della Provincia il saluto defe- 
rente dei funzionari degli Enti locali. 

Con l’occaslone; Ml cav. Marehesini ha 
‘fatto presenti al R. Prefetto le cause 
che ancora tengono in agitazione la nu 
merosa Classe e che rieuardano il man- 
cato accoglimento di alcuni voti inte- 
ressanti Ìl trattamento economico degli 
Impiegati e Salariati. 
IlComm. Bonfanti accettò un memo- 

riale riassumente questi voti, e assicurò 
che lo avrebbe benevolmente esaminato. 

Sono sedi di esami dì maturità, per le 
due sessioni del corrente anno scolasti- 
co, le seguenti : 

Bain. maschile — :Tlgiimg femminîle 
— Udine tirocinio (Scuola Normale) 
— Udine Collegio Uccelles — Ampezzo 
— Tolmezzo — Moggio — Gemona —- 
Tarcento — S. Derfale — Cividale — 
S. Pietro al Natisone — Palmanova — 
Pasian Schiavoneseo — Codroipo — La 
tisana — S. Vito al Tagliamento — Spi 
limbergo — Pordenone — Maniago — 
Montereale Cellina — Aviano — Sacile 
Tirocinio (Senola Normale). 

DR 

Corie d'Assise 
’ ‘0 © go 0 

L omicidio di Manzano 
Sette accusati alla sbarra 

St iniziò ierî il processo contro Î sol- 
dati Amendola Luciano fu Santo — 
Proietti Francesco di Giovanni — Cì-. 
cinelli Romeo d’ignoti — Stecconi Fer. 
dinando di Lulgi — Papini Mario di 
Odoardo — DI Giovanni Carmelo di 
Pietro — Tregua: Domenico di Pietro 
imputati dî avere nella notte dal 20 al 
21 febbraio 1919 în territorio di Man- 

zano e più precisamente lungo la stra. 
da che conduce ad Oleîs(, in correità, 
a fine dî uccidere e mediante sei ferite.. 
di pugnale delle quali una penetrante. 

.in cavità ebbe a trapassare ll cuore 
ed a PARE AgSTO il fegato, cagionato la 
morte Panighel Carlo è ciò con. pre» 
meditazione e per consumare una rapì 
na, lessendosi’ impossessa fi di tutti i 
valori che l’uceiso possedeva togliendo. 
li dî dosso allo stesso” per un ammonta. 

Li. 300 della Barca Veneta nonchè di 
tre orologi del'valore non dichiarato, 
due d’argento ed uno dî metallo abbru.- 
nito. 

E’ il più ‘mprtante processo della. 
Sezione. Il posto riservato al pubblico 
; gremito. Si notano 7 avvocati alla di. 
esa. \ 

Amendola Luciano fu già pregiudica. . 
to condannato varie volte per furto, 
viene !1l ‘primo interrogato. Era assie. 
mè al Proietti il quale gli chiese Îl pu 
gnale per uccidere la vittima, Nega di 
averla rapinata ed alle varie contesta- 
zioni del Presidente dice di non ricor 
dare. Finito l'interrogatorio siede af- 
franto. E’ abbattuto forse compreso di 
tutta la gravità dell’ accaduto. 

Proietti Francesco accusa l’Amendo. 
la quale autore principale ed Îstigatore 
dell'omicidio. Ebbe solo tre lire dal 
compagno e non altro. — 

Il Presidente richiama. l’Amendola 
‘alle deposizioni del correo, quest ‘ulti. 
mo risponde evasivamente. 

Il soldato Cicinelli Romeo è un giova. 
ne ‘alto e franco. Risponde con. disin 
voltura ‘alle domande del Presidente. 
Dichiara di non saper nulla circa il 
tragico fatto. Sentì dire solo dall’Amen 
dola che aveva pugnalato un uomo. Nom 
fece caso perchè simili fatti avveniva- 
no spesso fra borghesi e mìlitarì. Dai 
due assassini non ebbe lunga amicizia, 
ne con essì partecipò alle. gozzoviglie 
di cuî si vuol Împutare, Racconta «dl 
aver avuto dal Tregua 15 lire a prestf- 
to. Circa la pugnalata ricevuta per 
quest’ultimo nega assolutamenta. 
Stecconi Ferdinando da Capiltignano. 

è statn condannato quattro volte per 
iurto, per ratto di minorenni ece. ecc. 
Rispoùde con foga. terribile, adcimo. 
strando un carattere violento. Comosce. 
va Amendola al quale vendette una 

i cia: Fu ù datetla a test con a una. 
ala 

PAUVIIITA Rat ORE EI STEVENS ANO 

o due volte per invito fattogli dal cora. 
pagno che era assìeme all’Amendola. 
‘Pres. — Avete avuto o no la confes- 

sione dell’Amendola ?. 
Racconta il fatto. Dice che ll giovane 

una sera rientrò nel quartiere pregau- 
doelc di accendere una candela giacchè 
era ferito. Ebbe la confessione quale 
confidenza segreta da lu « Calaorese ». 

j -—— Tacque perchè doveva partire come 
effettivamente partì per la licenza. Fu 
chiamato in caserma dal. maresciallo 
dei RR. CC. il quale lo arrestò. 

— Pres. Cosa vi disse l’Amendola ? 
— Accusato: L'omicidio di un mese 

fa l’ho fatto îo ed Îl Profetti. 
— Non vi disse altro.? 
— Null’altro signor Presidente, nulla 

altro ! 
‘Non denunelò il fatto per paura di 

essere compromesso. Circa tresche d'’a- 
more e prepotenze fatte fra compagni 

escluse assolutamente. Sono ammoglia- 
to e non ho altri grilli in testa. 

Stecconi Ferdinando da Capitignano,. 
ineensurato .era caposquadra del Cic. , 
-nell e del. Proietti. Lî trovò nella sua 
squadra ritornato dalla licenza. 

Prestò dei soldi al Proiettì e fu con 
lui casualmente a bere. 
— Pres. Cosa intendeva di dire 1’ A- 

mendela quando vi confessò di aver 
, rimediato 60 lîre ? 

‘Non sa nulla în merito. No nsa nulla 
neanche che il portafoglio contenente 
L. 460 fosse dal Proietti nascosto setto 
la poltrona, 

Lscelude, che il danaro il giovane l’a- 
vesse rubato da un cassetto. Quande il 
Tregua glì disse di nascondere l’orclo. 
gio, lui non comprese per quale scopo. 
Fu dal signor Costantini a cambiare 1] 
biglietto da lire mille. Tornò nella sera 
nell’osteria vicina al quartiere. Ne. 

ga di aver intascato - metà del 
danaro ‘cambiato. Come pure dî aver 

detto ai vari ost che il Proietti è figlio. 
‘di riechi macellal. Quì avviene un. batti. 
becco fra l’accusato ed il Presidente il 
quale richiama all'ordine il giovane 
militare. Ammette di aver tentato di 
sulcidarsi oppresso dal dolore af ve- 
dersi coinvolto În un processo simile. 

Papini Mario dì Odoardo da Roma, 
fu condannato due volte dai tribunali 
di guerra ad annì 10 per due furti ed 
un tentato furto, Fu a bere colcompagni 
nelle varie osterie dopo il fatto, pagò 
sempre Îl Proietti il quale gli disse che 
aveva venduto delle scarpe... e guada- 
gnò L. 1000 al giuoco. Non fu presente 
quando il giovane bruciava biglletti di 
L. 5. Nega di aver detto alla Bellegoi 
che il Proietti è figlio di banchferì. Non. 
sa perchè l’Amendola gettasze via Ti 
vermouth, sere prima dell’arresto. 
Tregua, Domenico di Pietro da Roma 

fu processato tre volte ma non condan- 
‘nate, 

Ebbe ordine dal Proietti che sì tro- 

vava in carcere, di recarsi dallo Steeco | 
ni per ritirare il danaro che gli aveva. 
dato «a reggere » e l’orologio. Il gior. 
no successivo ebbe nuovo incarico di re. 
carsì a chiedere l’orologio 0 che lo 
Stecconi lo. facesse sparire. Non sa per. 
chè. Ebbe dal compagno l’assicurazione 
che 1’ ‘orologio era già stato nascosto & 
non si curò più d'altro. 

Consumò poî le 250 lire lasciategli in 
consegna dal Proietti. 

Alle 16.40 dopo breve pausa rientra 
il Presidente ed hanno prinelpio le con 
testazioni. 

L’avv. Centazzo Zlicorra dell'Amen 
dola chiede poche cose. riguardante la. 
ubicazione deî baraccamenti di disinfe. 
‘zione. . , 

Proietto dice circa Îl fatto della ri. 
partizione deì.-danari avvenuta vicino 
ad una fontana nei pressi di. Manzano. 
dove i due assassini si lavarono le ma- 
ni insanguinate e lavarono anche .il pu 
pale. 

A questo Domsaii Presidente cav. Do 
mini licenzia testimoni edi inìzia lav: 
lunga lettura delle deposizioni serîtte 
che si protrae fino alla chiusura della. 
udienza. 

xa 

Cose di maestri 

A D. Bonanno di Buia 
| Leggo sul «Giornale di Udine» del 16 
corr. un:suo articolo contro il mio ap 
pello lanciato al giovani e a tutti i Mae 
stri cristiani del Friuli perchè si strin- 

  

gessero nella nostra Tomaseo. Non era! 
caso di continuare su un terreno che 
Lei ha stravolto riducendo una questio 
ne grave dî principio ad un m=eserevole 
e personale bisticelo. Mi autorizza a di- 
chiararle che Leî gli ha: giocata una... 

‘SPECIALISTA: preserizione di ogchial Rn 

       CRANE RI EDIL EA RELAIS O E RI SURE NE IRA 

     

  

credette di stampare (e fu così 

   

   

   
    

      
   

   
  

  

di scrìvergliene 1 motivi) egli i A R | 
va e vi sono sopra tante àltre 1 lhi 
che il Suo lavoro pubblicato nonè sont 
quello, Per conto mfîo, caro Collant] 
do che Lei sia altrettanto buono 4 
to è ingenuo. Cosa doveva fare Îl | Abbòi 
Bissolati prima di agire contro ul 
nistero dî cui era membro? DS ah: 
dimettersi. E il mio buon Dom pi | Direi 
non s’accorge che prima sì scaglia 

tro le Associazioni le quali non | Via 

niente pei giovani che (lo confess 
che, lui!) non denuncìano nea2@lim 
loro esistenza : poi, per servire 0° WIVIN i 
zie) dichiara che è socio dell’AS° 

  

zione avversaria, che ha pagata 0 de 

ta — benissimo — e che ne è consi” mo 
re, si spera, zelante e attivo. ad 

Come? Consigliere? Precisa!” dt ria) 
così che a tutta la lunghissima lori o Pere 
în atti, e all’articolo in parola risp Ù de e 
de benignamente Domenico ste®! Con aa 
questo stupefacente... anacoluto : ‘ dti Uviva a 
riarsi, per servire me, di essere Co Ja} dichi 
gliere — maledîre {l Consiglio che” I ù ferì 
fa nulla ». Oh che bella festa! ; I dae 

Miei. egregia Bonanno, insegni Uaggi 
prego la tavola pittagorica ai suol! Ale 

nelli, e non si arbitri di comprom? di q 

ancora la discussa fama lettera lser 
Classe, mettendosi a scrivere sui Min set 
nali. Vedrà che la salute andrà slitte Ù 

  

  

n vecchio Mae” Mi di < 

EC bin: Perea 
ATTILIO OSTI IZZI Direttore respon ci, st 

Urbna Mar, Tip N. Paola Ri “on 

dep lard 
\ Cane 

ECONOMICI ji oi 
VISERBA — Bagni Mare — Vil 1A 

affitti Ville. Appartamenti a man 
ti, Aggehai GIuespBe, sl Voti 

MALATTIE DeL LI 0008 
Casa pI Cura 

dal Datt. TY. BALDASSA 

  

  

    

   

  

  

  

  

di difetti e impertezioni, della yi nad D° com 
occhi e delle palpebre, di lacriuniD8 po È Comi 

Visite 11, 12; 18, 15; 17, 195° | MG 
per'i poveri Lunedì e Giovedì 18 soli Nagy dita; 

Unive < Via Felice Caraliol! vetta Là 
i RIN. ? 
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—— PIO xd tai 
Esso accoglie per quest'anno s0 Da dm DS 

di IV. Elementare, del Ginnasio sp pi Hi E 

delle, Tecniche. L'Istituto, per 10 pi” "lt, 
informa e per l'organismo col pl 
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curare aisloro figli una seria egucan incE 
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e marmorato — Cooperatit® È le da n 
sumo negozianti, vana DL sa È mha 
fare aquisti di sapone V 1 ze 
MAGAZZINO SAPONI preso 
toria alla Terrazza — Udine 

verete saponi buonissimi aD 
cato. 

Agli abbonati senti gé0 
Fra pochi giorni 5° Pig 

  

        

      

ti 

     

    

   

gli abbonamenti som?” j' n no 
Preghiamo gli inter”, "1% ica C 
voler rinnovare qual sot E 

ma l’abbonamento (a 

ande evitare la sospo”” NR lin 

del giornale. tempo 
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Rivole versi alla. 

+   ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

Si ÙU DINE - Fidbia dell'Agraria - (Ponte Poscolle) 
     

  
  


